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ESTENSIONE DEL VINCOLO PAESAGGISTICO SU COLLE RISANA - MONTE PINCIO - CITTA'.

Decreto Ministeriale 13 ottobre 1961 e Decreto Ministeriale 12 gennaio 1995.

Quello che oggi è chiamato Viale Martiri della Resistenza ha, nel tempo, avuto altri nomi tra cui

"Via del Tessinello" che derivava dal fatto che la strada segue per gran parte della sua

lunghezza il torrente Staffolo che, come affluente minore del Tessino, viene così chiamato o

"Via Flaminia" quando, a partire dalla metà dell'800, venne ad essere preferita alla più tortuosa

Traversa Nazionale Interna  e soprattutto da chi non aveva necessità di entrare in città ma

doveva semplicemente oltrepassarla per proseguire o verso Foligno o verso Terni.

Con l'apertura del tunnel al di sotto della Rocca, questa funzione ad iniziare dai primi anni '60

del '900 venne meno ed esso è diventato il percorso preferenziale per chi da Spoleto bassa

vuole raggiungere quella alta e viceversa affrontando spesso lunghe file dovute alle scuole, ai

distributori di carburante, all'accesso ai servizi della zona della Posterna ma, soprattutto, alla

scarsità della sua larghezza che, anche dove potrebbe essere maggiore, è ridotta dai parcheggi

che la affiancano (incomprensibili oggi che la zona è ampiamente servita a livello di sosta).

Nato come percorso parallelo ed alternativo a quello della Via Interna delle Mura, ancora più

stretto ed originariamente senza alcuna apertura verso di esso a cui è stato forzosamente

collegato per mezzo di scellerate demolizioni di parte della cinta muraria (come l'attacco di Via

Posterna, l'attraversamento pedonale di lato all'ex Mattatojo, il ponticello veicolare tra l'Istituto

Nazareno ed il supermercato Tigre e l'innesto di Via Goffredo Mameli), per gli spoletini ha

sempre avuto vari difetti (v. P.R.G. del primo dopoguerra elaborato dal Prof.  Ing. Mario Zocca e

dall'Arch. Enzo Milani) a cui però non sono mai stati trovati particolari rimedi.

Tralasciando ogni discorso sulla curva a gomito all'incrocio tra Viale Regina Margherita / Viale

Giacomo Matteotti e Via Esterna delle Mura / Viale Martiri della Resistenza di fronte alla

Spoletosphera, essi sono stati sempre individuati nella notevole acclività, nella confluenza

poco fluida tra la parte in pendenza e quella pianeggiante, l'incrocio tra Via Goffredo Mameli e

Via Loreto e la ulteriore curva a gomito verso Piazza della Vittoria.

A

TAVOLA

Stato della citta' al 1939

Stralcio dal Piano di Ricostruzione di piazza Giuseppe Garibaldi - primi anni '50.

Ing. Massimiliano Eynard : prospetto fabbricato Brilli, Vannozzi e Peciola.

Pianta e prospetto di una palazzina sul torrente Staffolo tra via Flaminia e via Interna delle Mura.

In ambedue le planimetrie è evidenziata e ben visibile  la torre all'angolo del tracciato delle mura.

Questa è la situazione della strada a livello di quinte laterali.

La prima che si è descritta decisamente irrimediabile da tutti i punti di vista tant'è che gli ultimi

che hanno tentato di fare qualcosa (i gestori dei due distributori di carburante) hanno dovuto,

innanzi tutto, procedere allo scoprimento del corso del torrente e poi limitare al massimo

l'intervento edificatorio. Sarebbe necessaria una coraggiosa opera di pianificazione di dettaglio

che contempli la possibilità di coinvolgere aree poco lontane che, in conseguenza degli ultimi

movimenti tellurici, urgono nuove destinazioni d'uso.

E'  perciò strada che  si è venuta a strutturare ed a consolidare sotto varie spinte tra cui,

fortissima, quella che nelle mura e nel corso d'acqua che le costeggiava individuava nella prima

un impedimento alla "naturale" crescita della città e nel secondo una vera e propria  vergogna da

nascondere (non va dimenticato che fino alla costruzione del nuovo mattatojo lungo Via dei

Filosofi esso funzionava come grande collettore a cielo aperto e non solo per quanto il vecchio

impianto pubblico in esso convogliasse). Dal primo sentimento sortirono le demolizioni diffuse

sotto la reggenza del Podestà Dante Spinelli e dall'altro, durante la sindacatura del Prof. Mario

Monterosso, le lottizzazioni di iniziativa pubblica volte a coprire il torrente con fabbricati di

qualità sempre modesta.

Molto più frammentaria la situazione sul  lato opposto dove, procedendo al contrario, tra gli

edifici più antichi vanno annoverati, subito all'angolo con Via Loreto, l'ex officina Giulidori con un

ampliamento più recente destinato fino a poco tempo fa a Farmacia Comunale, il fabbricato che

ospitava il ristorante "Sciattino" di Oreste Ferretti ed oggi "Le Logge", il complesso (palazzina

degli uffici e dei servizi, capannoni, annessi e villino residenziale) dello stabilimento Panetto &

Petrelli, le strutture per l'infanzia (asilo nido e scuola materna, ambedue opere notevoli -almeno

nel panorama locale- dell'ingegnere Alberto Ricordi, a capo dell'Ufficio Tecnico negli anni '30) e

quello che una volta era uno splendido casale agricolo, forse d'origine cinquecentesca, di

proprietà degli Istituti Civili Riuniti di Beneficenza ed oggi ridotto ad una pretenziosa villotta

suburbana.

Tutto il resto è stato edificato a partire dall'immediato dopoguerra.

Tanto vale per gran parte dell'attuale Panetto & Petrelli, per il recentissimo discount (Ufficio

Tecnico della organizzazione "Tigre" e Ing. Paolo Capaldini), per la palazzina residenziale di lato

al dispensario antitubercolare (progetto del geometra  comunale Giannetto Orsini) e la sequenza

di palazzine e villette residenziali alle falde del Monte Pincio (originaria lottizzazione Fiorelli dove

si distinguono solo gli interventi degli architetti Roberto De Luca ed Alberto Zanmatti) fino al

distributore una volta "Caraffa" ed all'Istituto Tecnico "Giovanni Spagna". Il poderoso edificio

scolastico, opera dell'ingegnere Bruno Mirabassi rimanda immediatamente alle poco lontane

architetture del Prof. Giuseppe Nicolosi ed ai suoi stilemi (struttura in cemento armato a vista,

cortina in parte a mattoni, in parte in pietra ed in parte in intonaco, ecc.) a cui si rifanno quasi

tutti gli edifici menzionati, opere dell'ing. Massimiliano Eynard, del geom. Gianfrancesco

Marignoli, del geom. Oscar Federici e di altri professionisti locali.

Si distinguono solo il distributore sopra citato  che, costruito su progetto del geom. Giovanni

Peciola nel 1954 sembra però un'opera degli anni '30 e, su tutto, la sobrietà formale delle due

palazzine dalle ampie finiture in legno (quasi omaggio alla biblioteca nazionale di Parigi di

Dominique Perrault) disegnate dagli architetti Fulvio Balzani ed Alberto Zanmatti ed ancora non

"digerite" dagli spoletini che preferiscono sporti di gronda con zampini in legno, copertura a

coppi e canali e, se possibile, qualche archetto.

Geom. Giovanni Peciola: pianta e prospetto principale del distributore carburanti "Caraffa".

Da tanto è stato generato, procedendo verso sud, tutto il lato sinistro dove alla macelleria

islamica seguono i vecchi lavatoi oggi murati, un modesto fabbricato con magazzini a piano terra

e soprastanti abitazioni, quella che è stata la prima sede della ditta Ricci e vari fabbricati fino a

Via Posterna, la recente stazione degli autobus, un distributore oggi in ristrutturazione, un

parcheggio, il vecchio  Mattatojo  e  varie  palazzine  edificate sopra il  torrente tombato  fino a un

Planimetria generale e veduta dell'ex officina Giulidori.

Più difficile ipotizzare come intervenire sul lato opposto della strada dove, nel tempo, sono

venute a scomparire tutte le attività che fino a pochi anni fa resistevano: un negozio di mobili, un

centro estetico e di parrucchieria, un fiorista, due trattorie ("da Benito" e "da Clara"), un bar, un

laboratorio orafo, un'officina, ecc.

Diverse ed anche più logiche richieste a livello di edilizia residenziale che preferiscono abitazioni

più lontane dalle strade di gran traffico e la limitatezza dei terreni alle falde di Colle Risana e

Monte Pincio poco fanno sperare in spontanee operazioni di sostituzione edilizia mentre

potrebbero invece essere incentivate con premialità di tipo volumetrico operazioni di

accorpamento e ridisegno a livello di rigenerazione urbana. In questa logica, interventi a

destinazione multipla (commerciale, residenziale, parcheggi pubblici e privati, ecc.) potrebbero

innescare il riordino di questo brano di città che, data la posizione, può essere definita, a ragione,

"prima periferia" perché non solo il vecchio fabbricato industriale ma anche il dispensario e

molte delle palazzine esistenti alle falde di Monte Pincio potrebbero essere sostituite da

architetture meno sciatte.

Salendo da Via dei Filosofi, la limitata larghezza di Viale Martiri della Resistenza non consente

una vista da lontano del lotto oggi occupato dalla Panetto & Petrelli. Essa diviene visibile solo

quando si giunge all'altezza del supermercato Tigre e la veduta è estremamente limitata e di

veloce "consumo". Altrettanto avviene scendendo perché la visuale si scopre solo dopo aver

sorpassato la prima barriera costituita dall'attuale Ristorante "Le Logge". Quella che si impone è

la cosiddetta "torre", cioè l'elemento architettonico più recente che, con la sua altezza, copre

gran parte del verde della collina retrostante mentre, in effetti, la "lettura" del fronte dell'ex

stabilimento  si limita a poche immagini pressoché frontali e per il tempo di percorrenza del tratto

di strada verso cui esso è allineato.

Dall'alto (Via Augusto Roncetti, Via  Domenico Arcangeli, Colle Risana e Monte Pincio e vari

affacci dal centro antico) non esistono, da luoghi pubblici o di uso pubblico, possibilità di vedute

verso e sopra di esso .

In definitiva, quella di cui ci si sta occupando, oggi come oggi, altro non è che una strada

periferica quasi totalmente priva di attività, con poche presenze significative di cui alcune (le

scuole per la prima infanzia)  in procinto di essere almeno parzialmente cancellate per colpa degli

ultimi terremoti mentre la più importante (il vecchio mattatojo) non può contare neppure su

un'idea per il suo riuso e tutto ciò nonostante che il parcheggio ed il sistema di mobilità

alternativa della Posterna abbiano promosso questo luogo a vero e proprio approdo

preferenziale alla città storica.

altro distributore (anch'esso recentemente rinnovato) per "chiudere" con una sottile lingua di

verde pubblico che giunge fino alla porta urbica fronteggiata dalla strada e le aiuole con cui,

verso la fine degli anni '80, si cercò di migliorare l'innesto con Via Loreto e, soprattutto, con

l'accesso al parcheggio che, alle spalle delle Logge, venne realizzato a servizio dell'Ospedale.

Tra tutte, quest'ultima, resa una volta ancora più pericolosa dal torrione che guarniva l'angolo

tra i diversi andamenti delle mura che qui si univano, è l'unica che ha beneficiato

dell'"efficienza" della pubblica amministrazione che di essa decretò l'abbattimento nel silenzio

totale e nell'assenza, forse, anche di atti ufficiali.

Riprodotta in varie cartografie fino all'inizio degli anni '50, scomparve poi misteriosamente e, a

tutt'oggi, non si sono trovati carteggi in merito mentre più recenti decisioni hanno portato alla

cancellazione di una scalinata, per altro modestissima, che, proprio sulla curva, raccordava

pedonalmente Via Interna delle Mura con Viale Martiri della Resistenza.
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Una edificazione condotta sui bordi e non al centro come si è fatto nel 1958 con l'edificio

scolastico (ingombrante fabbricato costruito, tra il 1957 ed il 1960, progettato dall'Ufficio Tecnico

del Comune - ing. Oscar Rosini e collaboratori - su modello del di poco precedente Convitto

Maschile E.N.P.A.S. opera dell'arch. Eugenio Montuori), in una operazione combinata tra pubblico

e privato, potrebbe portare tanto al restauro delle mura che dello Staffolo (binomio

assolutamente inscindibile) che alla realizzazione di un polo residenziale che potrebbe

contribuire  al rilancio di una delle zone più neglette dell'intera città (gli antichi orti  Fioranelli che,

nel bene e nel male, offre un vero e proprio campionario di che tipo di case popolari venissero

realizzate, nel dopoguerra, in attuazione del "Piano Fanfani" gestito dall'INA Casa) in una visione

la più ampia possibile che ne ridefinisca i margini e ne razionalizzi l'accessibilità tendendo alla

valorizzazione delle aree libere, seppure minime, da conservare come documenti dell'uso

produttivo di quelle aree dovuto alla loro originaria ricchezza idrica.

Messo a punto un censimento delle abitazioni e delle attività esistenti,  tanto le une che le altre

potrebbero essere trasferite sul terreno di proprietà pubblica  che la ventilata (ma non

condivisibile) delocalizzazione della scuola media Dante Alighieri, di qui a poco, potrebbe

rendere libero.

Prospetto principale e pianta parziale del piano rialzato della Scuola Media "Dante Alighieri".


